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Sabato 9 gennaio il Vescovo di Noto, Mons. Antonio Staglianò, si recherà in Congo 
per una visita alla Chiesa gemella di Butembo-Beni. La delegazione che 
accompagnerà il Vescovo sarà formata da 49 membri, 9 dei quali presbiteri. Scopo 
principale di questo viaggio pastorale è di incrementare il gemellaggio avviato da 
Mons. Salvatore Nicolosi, oggi vescovo emerito, il 21 aprile 1988 in occasione del 
suo XXV di ministero episcopale. Mons. Staglianò sarà il quarto Vescovo che 
visiterà la diocesi di Butembo-Beni nel Nord Kivu.. A visitarla per primo è stato, nel 
gennaio 1990, Mons. Salvatore Nicolosi. Nel gennaio 2000 vi si recò Mons. 
Giuseppe Malandrino. Nel Gennaio 2008 fu la volta di Mons. Mariano Crociata, oggi 
Segretario generale della CEI.  
Gli scambi continui in questi 22 anni di gemellaggio hanno permesso alle due Chiese 
di arricchirsi reciprocamente tessendo rapporti spirituali e culturali, non solo a livello 
di diocesi, ma soprattutto di parrocchie. Se la chiesa di Butembo-Beni si è avvalsa in 
questi anni delle tante visite compiute da innumerevoli gruppi della nostra diocesi e 
da considerevoli realizzazioni socio-promozionali (Centro nutrizionale “Giorgio 
Cerruto, turbine per l’elettrificazione, ospedale, scuole ecc.), la Chiesa di Noto è stata 
arricchita dalla presenza di alcuni presbiteri di Butembo-Beni che da anni svolgono 
tra di noi il loro ministero.  
Il prossimo viaggio della delegazione netina, guidato dal Vescovo, Mons. Staglianò, 
si propone l’attuazione di un progetto pilota di autosufficienza alimentare della 
popolazione e la costruzione di un ospedale in memoria del fratello del Vescovo 
deceduto prematuramente nell’ottobre scorso. 
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